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Il dipinto, olio su tela, di autore 
ignoto, risale, molto probabilmente 
al XVII secolo. 
Rapresenta il santo durante il suo 
martirio, e precisamente nel 
momento in cui sta per essere 
scuoiato. 
L’apostolo è raffigurato con le 
braccia legate ai rami di un albero, le 
gambe flesse e un ginocchio 
poggiato a terra,  mentre un 
carnefice scortica le sue membra. 
Un secondo carnefice, raffigurato 
alla destra dell’osservatore, tiene tra 
le mani altri strumenti di tortura. Il 
dipinto, seppur in controparte, 
riproduce il “Martirio di San 
Bartolomeo” di Anghiari, opera 
anch’essa del XVII secolo, 
presumibilmente di scuola toscana. 

 
Dipinto di scuola 
bolognese, risalente al 
XVII secolo. È un  olio 
su tela di autore ignoto, 
che riproduce un’opera 
di Guido Reni. 
Il Santo Patriarca 
Giuseppe  tiene tra le 
sue braccia il piccolo 
Gesù che gli sorride e 
accarezza la sua barba 
argentea. Le pieghe del 
mantello di Giuseppe 
creano,in primo piano,un 
efficace gioco di volumi, 
ma conferiscono anche 
leggerezza e ampio 
respiro alle due figure 
assorte in un muto 
dialogo di sguardi.  

Dipinto di scuola napoletana, 
risalente al XVII secolo, 
ipoteticamente attribuito allo 
Spagnoletto (Jusepe De 
Ribera). 
La tela presenta la figura di 
Sant’Andrea in primo piano, 
che si stacca su fondo scuro. 
Alle spalle del Santo la croce, 
simbolo del suo martirio. 
Giochi di luce piovono sulla 
silhouette dell’apostolo e la 
rischiarano, mentre egli stesso, 
con le braccia aperte e gli 
occhi protesi verso l’alto, 
sembra pronto  ad accogliere 
la volontà divina.  

 


